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il programma riguarda anche il sud e sarà presentato a commissione ue e bei

Padoan: in arrivo 1.000 progetti per 10 mld di euro

gabriella bellucci
Roma. Arriva anche al Sud il programma del governo per favorire crescita 
e sviluppo. In caldo ci sono "mille progetti concreti di investimento 
sostenibili e realizzabili nel prossimo triennio - annuncia il ministro 
dell'Economia, Pier Carlo Padoan - per un valore superiore ai 10 miliardi di 
euro". Il 14 novembre il pacchetto sarà presentato alla Commissione 
europea e alla Banca europea per gli investimenti (Bei), e "certamente - 
sottolinea il ministro - siamo molto attenti a incoraggiare progetti per le 
piccole e medie imprese nel Mezzogiorno".
Il governo, attraverso una task force formata anche da Bei e Cassa depositi e prestiti, ha già 
avviato da metà ottobre lo studio dei progetti che "potranno essere finanziati con risorse 
pubbliche e private", precisa Padoan, indicando alcuni settori strategici: "Banda larga, in 
particolare nelle cosiddette zone bianche del Mezzogiorno, la messa in sicurezza della rete 
stradale, l'efficientamento energetico degli edifici pubblici, il supporto alle Pmi, l'alta velocità 
Napoli-Bari".
Entro metà novembre saranno presentati alla task force europea i progetti selezionati da cinque 
gruppi di lavoro specifici (ricerca, sviluppo e Pmi, infrastrutture, economia digitale, ambiente e 
territorio), ma una lista più dettagliata delle attività individuate sarà pronta "entro la fine della 
prossima settimana". Dopodiché, bisognerà aspettare che i progetti di tutti i Paesi europei siano 
vagliati dalla Bei e dalla Commissione europea per avere una sintesi che sarà presentata 
all'Ecofin di dicembre.
"Si tratta di uno sforzo importantissimo, che speriamo possa dare una svolta all'economia italiana 
ed europea", sottolinea il ministro, che ha illustrato il programma dei mille progetti in risposta alle 
domande sull'impatto che il governo si aspetta per il Mezzogiorno dal piano Juncker da 300 
miliardi di euro. Un piano concordato nei mesi scorsi durante le trattative per la nuova 
Commissione europea, e che il neo-presidente Jean-Claude Juncker stanzierà entro fine 
dicembre, allo scopo di accelerare le politiche di crescita e sviluppo con un'ondata di investimenti 
in tutti i Paesi Ue.
L'annuncio di Padoan arriva all'indomani di un altro importante accordo siglato da Roma e 
Bruxelles sull'impiego dei Fondi strutturali per il 2014-2020, che per l'Italia vale circa 43 miliardi di 
euro. Nel periodo, Roma gestirà circa 50 programmi operativi nell'ambito della politica di 
coesione dell'Unione europea. Il fondi saranno destinati all'inizio del 2015 ai primi dieci 
programmi operativi nazionali e regionali che dovrebbero essere approvati entro fine anno. Ma 
per le Regioni che non hanno ancora inviato il piano (Sicilia, Campania e Calabria) i fondi 
saranno ritardati.
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Saltano risorse per la Sicilia

Roma. Salta lo stanziamento di 100 milioni per i "lavoratori socialmente 
utili" di Palermo e Napoli. Ma soprattutto il rifinanziamento per il 2014 
della legge 236 del ‘93 sui contratti di solidarietà di tipo B per le 
imprese che non hanno accesso alla Cigs. Ciò significa che le imprese 
in crisi che hanno già presentato istanza quest'anno e hanno anticipato le somme ai lavoratori 
non saranno rimborsate. In Sicilia si calcola che le istanze presentate ammontino a 100 milioni di 
euro. Salta anche la norma che consentiva alla Rai di vendere immobili e una serie di commi 
della manovra considerati microsettoriali oppure ordinamentali. Quindi "incompatibili" con la 
manovra di bilancio. Lo ha deciso la commissione Bilancio della Camera che ha lavorato al testo 
insieme agli uffici della presidenza. Ecco le norme stralciate dalla Legge di stabilità:
LSU. Cancellato - e la Lega che se ne attribuisce il "merito" - il rifinanziamento di 100 milioni dal 
2015 destinato ai lavoratori socialmente utili (Lsu) di Napoli e Palermo (comma 11 dell'articolo 
17). Secondo la Cisl, ora 2.800 Lsu palermitani rischiano il licenziamento.
IMMOBILI RAI. La Rai non potrà più vendere immobili. Resta il taglio di poco più di 80 milioni. 
(articolo 20 comma 2).
STOP 10 MLN TERRE DEI FUOCHI. È il comma 20 dell'articolo 17 che autorizzava una spesa di 
10 milioni per gli anni dal 2015 al 2017.
NO FONDI GIOVANI AGRICOLTORI. Saltano i 10 milioni per l'imprenditoria giovanile in 
agricoltura e i fondi per la filiera agroalimentare (commi 22 e 23 dell'articolo 17).
CUMULABILITÀ SANITÀ. Salta il comma 8 dell'articolo 21 che riguarda la cumulabilità dei 
trattamenti accessori per il personale non appartenente al ruolo sanitario di livello dirigenziale del 
ministero della Sanità.
RAPPRESENTANZA MILITARE. Saltano le norme sulla rappresentanza militare. Sono i commi 
dal 15 al 20 dell'articolo 21.
INGEGNERIA A GENOVA. Via la norma che introduceva di una sede universitaria permanente 
per gli studi di ingegneria nell'ambito del polo di ricerca e di attività industriali ad alta tecnologia 
di Genova (comma 15 articolo 28).
CONTROLLI PON. Via il comma 23 dell'articolo 28 che prevedeva che i controlli di primo livello 
sull'utilizzo dei Fondi comunitari del Pon Istruzione fossero effettuati dai revisori dei conti.
STOP 10 MLN INVALSI. Via il finanziamento una tantum di 10 milioni di euro per l'anno 2014 in 
favore dell'Invalsi, di 5 milioni per il sostegno agli istituti musicali pareggiati e di 1 milione per il 
sostegno alla accademie non statali di belle arti (comma 24 articolo 23). Via anche il comma 25 
che istituisce il Fondo per il potenziamento e la valorizzazione dell'alta formazione artistica.
E STOP ANCHE ASSUNZIONI. Via i commi 26 e 27, che autorizzano l'Invalsi ad attuare un 
piano «assunzionale straordinario».
EDILIZIA SCOLASTICA REGIONI. Via il comma (31) che consentiva alle Regioni di poter 
procedere all'aggiudicazione provvisoria dei lavori di edilizia scolastica entro il 28 febbraio 2015.
UFFICI GIUDIZIARI. Saltano i commi da 8 a 10 dell'articolo 31, che prevedono una 
riorganizzazione degli organi giurisdizionali militari con conseguente riduzione degli uffici 
giudiziari e la riassegnazione del relativo personale di magistratura.
AGENZIA DIFESA. Via il comma 20 dell'articolo 31 che prevedeva che il processo di 
risanamento delle unità produttive gestite dall'Agenzia industrie Difesa si conseguisse entro il 
2016 anziché entro il 2014.
CARBURANTI SEQUESTRATI. Via l'articolo 32, comma 6, per consentire alla polizia giudiziaria 
di utilizzare i carburanti per autotrazione sottoposti a sequestro, ai fini della successiva confisca, 
a beneficio del proprio parco auto.
INIDONEI IN SANITÀ. Salta l'articolo 41, che, al fine di dare attuazione alla verifica straordinaria 
nei confronti del personale sanitario dichiarato inidoneo alla mansione specifica, consente 
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l'effettivo avvio delle attività di verifica, di cui si prevede la conclusione entro la fine dell'anno 
2015.
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Ora Crocetta sfida tutti
sulle riforme e la lotta
ai sistemi di potere

giovanni ciancimino
Palermo. A Sala d'Ercole si è protratto fino a notte fonda il dibattito 
sulla sfiducia a Rosario Crocetta. Le ragioni di una delle due mozioni le 
ha spiegate Marco Falcone (Fi): «Il nuovo governo è in parte 
amministrato da Roma, quasi a dimostrare un vero e proprio 
commissariamento della Sicilia». Falcone ha toccato disparati 
argomenti, dai 4.000 disoccupati nella formazione alla carenza di 
investimenti sul territorio che portano l'economia al collasso, alla «situazione comatosa» degli 
enti locali, alla mancata legge sulle province.
Per la seconda mozione, Valentina Zafarana (M5S), ha anche provocato forti reazioni dei gruppi 
di maggioranza: «Stasera ci saranno persone che voteranno con la mano sul portafoglio». Il 
presidente dell'Ars Ardizzone ha sospeso la seduta. La Zafarana ha poi rilevato che «Crocetta 
ha governato come fosse in eterna campagna elettorale, mentre la Sicilia restava abbandonata 
al suo destino. Ora bisogna staccare la spina per il bene dei siciliani». E rivolta alla maggioranza: 
«Non sia accanimento terapeutico, se i deputati voteranno per non andare a casa. Sullo scambio 
di poltrone, cosa dire? Vi siete messi d'accordo, le varie anime assatanate della maggioranza in 
questa giunta hanno ritrovato la pace, c'è voluto un esorcismo lungo un anno».
Il presidente Crocetta è partito, lancia in resta, contro le affermazioni della Zafarana e di Grillo in 
questi giorni a Palermo sulla mafia: «Insinuare che in quest'Aula c'è qualcuno che voti con in 
mano il portafoglio, lo trovo di pessimo gusto e trovo che leda la democrazia parlamentare. Che il 
M5S non riconosca la democrazia parlamentare non è una novità, ma quello siciliano non 
affronta mai la questione morale della politica. Ha un solo obiettivo: la delegittimazione di un 
presidente, eletto dal popolo, concorrenziale alle tesi che esprimono perchè cattura consensi 
nell'area da cui pesca il M5S». Quanto alle accuse di omofobia del leader del M5S Crocetta ha 
replicato: «Sapeva che io ero omosessuale, anche in campagna elettorale, quando mi 
apprezzava e diceva che la Sicilia non mi meritava. Ma ora non è piu libero, si è fatto un partitino 
con gente protesa all'imboscata, agli intrighi di Palazzo. Io non sono diventato come loro, non 
accetto gli intrighi del Palazzo. E chi dice che questo governo rappresenta una continuità col 
passato mente sapendo di mentire».
Rivolto all'altra opposizione, Crocetta si interroga: «Esiste una destra democratica in Sicilia in 
grado di affrontare la scommessa del riformismo? Pensate che in questa situazione ereditata, 
frutto di un vecchio sistema di potere, ci sia un centrodestra che faccia la sua parte? Pensate 
che l'eredità dei vecchi governi la cancelliamo con una mozione di sfiducia? » E si risponde: 
«Oggi abbiamo un centrodestra che si allea con le peggiori teorie dell'antipolitica, quel 
centrodestra che vota a Roma le riforme e si rifiuta di farlo in Sicilia. Stiamo smantellando un 
sistema d'affari e capisco che qualcuno tremi e voglia sfiduciarmi. Stiamo scoprendo tante 
magagne nella macchina regionale, nella formazione, nel sistema finanziario della Regione a 
partire dal caso dell'Irfis, svenduto per 10 milioni per un patrimonio valutabile oltre 600 milioni. 
Poi lo scandalo sugli immobili».
Nello Musumeci, leader dell'opposizione di centrodestra: «La rivoluzione degli annunci, la 
rivoluzione del vuoto, del nulla. E' quella che ha caratterizzato questo governo. La rivoluzione di 
un presidente che costituisce il principale problema politico per la Sicilia, che se anche fosse 
circondato da 12 Cavour non avrebbe la capacità di governare».
Il più atteso tra gli interventi della maggioranza, quello di Antonello Cracolici, che ha pilotato per 
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mesi l'opposizione a Crocetta. Ha rigirato la frittata: «Che senso ha votare oggi la sfiducia? 
Stiamo rendendo una farsa l'istituto della sfiducia». Qualche giorno fa Cracolici aveva affermato 
che «il governo Crocetta è finito». Qual è la novità? Cracolici: «Oggi siamo di fronte a un nuovo 
governo. Io ho espresso dei giudizi critici sul Crocetta-bis. Ma davvero qualcuno ha pensato che 
io potessi votare la mozione di centrodestra e grillini? Qualcuno pensava che io potessi 
associare la mia firma a uno come Grillo che ha fatto un discorso davvero filomafioso? O col 
centrodestra che ha creato lo sfascio della Sicilia? ».
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UE, PROGETTO COSME
Competitività
e innovazione
pronti 25 miliardi
per 330mila Pmi
Bruxelles

UE, PROGETTO COSME
Competitività
e innovazione
pronti 25 miliardi
per 330mila Pmi
Bruxelles. Pronti 25 miliardi di euro per i prossimi sette anni per circa 330mila Pmi europee. È la 
stima della Commissione europea sui finanziamenti del progetto Cosme per il periodo di 
programmazione 2014-2020. Sulla base dell'esperienza del programma che ha preceduto 
Cosme, il Programma quadro per la competitività e l'innovazione (Cip), si prevede che il 90% dei 
beneficiari sarà costituito da aziende che non superano i 10 dipendenti, ovvero la categoria di 
imprese che incontra maggiori difficoltà ad ottenere prestiti, le quali fruiranno di un finanziamento 
medio di 65.000 euro. Di questi 25 miliardi di euro, concordati dalla Commissione europea e dal 
Fondo europeo per gli investimenti (Fei), 4 miliardi saranno investiti in fondi che forniscono 
capitale di rischio per la fase di espansione delle Pmi, in particolare per quelle che operano a 
livello transfrontaliero, se ne prevedono circa 500. Cosme assicura alle banche garanzie sui 
finanziamenti, in modo che possano erogare maggiori prestiti e leasing finanziari ad aziende di 
medie dimensioni. La missione del Fondo europeo per gli investimenti (Fei) è quella di sostenere 
le micro, piccole e medie imprese europee, aiutandole ad accedere ai finanziamenti. Progetta e 
sviluppa strumenti di venture capital e di capitale di crescita, di garanzie e strumenti di 
microfinanza mirati a questo segmento di mercato.
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Prefettura e questura: «Noi attenti
e spesso arrivano anche le risposte»

È stato condannato ad un anno e quattro mesi reclusione e rimesso in libertà l'ex soldato libico Achraf
Omar Mohamed Alì Erriyani, 36 anni, arrestato per avere accoltellato in via Landolina, due sere fa, un
senegalese di 33 anni. L'uomo, in passato indagato per spaccio di droga e in Italia come rifugiato
politico, è stato giudicato col rito per direttissima.
L'episodio di via Landolina ha fatto scattare nuovamente l'allarme relativo alla sicurezza in centro
storico. Dalla Prefettura viene fatto sapere che «la questione è già da tempo all'attenzione del Comitato
provinciale per l'ordine pubblico (ancora ieri il sindaco Bianco aveva sollecitato la convocazione di una
riunione ad hoc, ndc) e che sono stati pure predisposti i provvedimenti conseguenziali», pur non
specificando quali per ovvie ragioni di opportunità.
Al tempo stesso, sollecitato sull'argomento, il capo di gabinetto della questura, Giovanni Marziano, ha
voluto precisare che l'«attenzione di tutte le forze dell'ordine non è mai venuta meno». «I controlli -
spiega Marziano - vengono fatti e le risposte vengono date. C'è il ferimento in via Landolina?
L'aggressore è stato arrestato praticamente in tempo reale.... C'è l'omicidio, anche se si tratta di
questione non legata al fenomeno, in via Tezzano? In breve il senegalese è stato catturato... La baby
gang alla villa? Tutti presi e identificati.... E lo stesso si deve dire per gli spacciatori di via Perrotta,
spesso provenienti dal Cara di Mineo. E che dire dei continui controlli alle prostitute, che spesso portano
al massimo a qualche decreto di espulsione? Sapete bene quanti ne facciamo... E lo stesso bisogna
dire per i controlli ai parcheggiatori abusivi ed ai paninari. Da giorni, specie di mattina, presidiamo la
piazza Spirito Santo. E lo stesso stiamo facendo nella zona della fiera dei morti, dove gli abusivi
provano a gestire anche gli stalli di Sostare... ».
«Certo - prosegue - brucia constatare che all'indomani dei controlli ai paninari si riprende con
l'occupazione del suolo pubblico come se nulla fosse; oppure che alcuni degli stessi pub che invocano
la sicurezza continuano a vendere alcolici fino alle prime luci del mattino. Sì, chiedere i controlli è giusto,
ma contribuire alla sicurezza e al mantenimento della legalità deve esserlo altrettanto».
c. m.
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Presentato il Contamination Lab dell'Ateneo

Battesimo ufficiale, ieri mattina, per il nuovo Contamination Lab dell'Università di Catania (www. clab.
unict. it), una struttura che offrirà a 30 studenti selezionati dell'Ateneo, provenienti da ogni dipartimento,
un percorso formativo della durata complessiva di sei mesi - articolato in due livelli (base e
specializzazione) - durante il quale gli studenti si confronteranno e lavoreranno insieme per sviluppare
idee innovative e trasformarle in progetti esecutivi.
Il C-Lab etneo - uno dei 4 progetti finanziati dal ministero dell'Università a livello nazionale - nasce per
«mettere insieme il talento degli studenti universitari, l'esperienza e la competenza delle imprese del
territorio, il sapere del mondo accademico», come ha ricordato il prof. Vincenzo Catania, responsabile
del laboratorio, e dare vita, attraverso il modello didattico della "contaminazione", a un percorso
formativo finalizzato a stimolare negli studenti lo sviluppo di competenze trasversali, la creatività e il
lavoro di gruppo, lo sviluppo di idee progettuali innovative a vocazione imprenditoriale».
Contaminazione tra Ateneo e imprese e tra studenti di diversa formazione, ma anche l'auspicio di
"contaminare", al termine della fase di sperimentazione, il tradizionale modo di fare didattica in tutti i
dipartimenti universitari.
Per la prima edizione del CLab Catania verranno selezionati 30 studenti tra gli iscritti a un corso di
laurea magistrale (o specialistica) o agli ultimi due anni di un corso di laurea a ciclo unico e gli iscritti a
un corso di dottorato. Le domande di partecipazione alla selezione devono essere compilate on line
all'indirizzo internet www. iscrizione. clab. unict. it entro mercoledì 5 novembre.
«Come ci ha insegnato Steve Jobs - ha sottolineato il rettore Giacomo Pignataro - le nuove idee
nascono sempre dalla contaminazione tra saperi diversi. L'Ateneo è particolarmente orgoglioso che
questo suo progetto sia stato tra i pochi premiati dal ministero. Sfrutteremo quest'occasione anche per
aiutare i giovani a trovare la voglia di scommettere su se stessi e per costruire barriere efficaci alla
apparentemente inarrestabile fuga di cervelli».
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